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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 17 Gennaio 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Vice Presidente della Provincia Maurizio MALETTI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 8 membri su 11, assenti 3. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Assente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Assente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA RIECO SRL - APPROVAZIONE PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO DEL RIFIUTO SPECIALE NON PERICOLOSO COSTITUITO DA TERRE E ROCCE CONTAMINATE DA IDROCARBURI - SITO IN COMUNE DI MIRANDOLA IN VIA BELVEDERE N. 5.

Oggetto:

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA RIECO SRL - APPROVAZIONE PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO DEL RIFIUTO SPECIALE NON PERICOLOSO COSTITUITO DA TERRE E ROCCE CONTAMINATE DA IDROCARBURI - SITO IN COMUNE DI MIRANDOLA IN VIA BELVEDERE N. 5.

La Ditta R.I.ECO S.R.L. con sede legale in Comune di Mirandola via Belvedere n. 5 ha presentato in data 15/06/2005, ai sensi dell’art. 27 del D.L.gs 22/97, domanda di approvazione del progetto per la realizzazione di un impianto per il recupero di terre e rocce contaminate da idrocarburi da realizzarsi in Comune di Mirandola in via Belvedere, n. 5. La domanda e i relativi elaborati tecnici costituenti il progetto sono stati acquisiti agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005.

Il progetto proposto consiste nella realizzazione di un impianto per il recupero del rifiuto speciale non pericoloso (CER 170504, terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 170503) costituito da terre e rocce contaminate da idrocarburi, mediante un trattamento caratterizzato da due fasi tecnologicamente interconnesse di vagliatura e lavaggio del rifiuto con ottenimento di Materia Prima Secondaria. L’intervento consentirà di soddisfare parte della necessità di recupero di terre e rocce contaminate provenienti dall’ attività di ricerca, perforazione e dismissione di impianti di stoccaggio di idrocarburi, valorizzando, attraverso il trattamento previsto, tale rifiuto come Materia Prima Secondaria (MPS) e consentendo pertanto, anche il risparmio di equivalenti quantitativi di materiali nobili di estrazione lapidea. L’intervento si caratterizza inoltre per gli evidenti accorgimenti adottati volti al risparmio e alla tutela della qualità delle acque. La lavorazione e gli stoccaggi di rifiuti e materie prime avverranno infatti in spazi coperti e sarà assicurata la separazione delle acque meteoriche incontaminate da quelle di dilavamento dei piazzali. Il sistema di lavaggio sarà dotato di un sistema di ricircolo delle acque e tutti gli scarichi saranno trattati. Le infrastrutture proposte inoltre consentiranno il contenimento delle polveri mediante muri e pannelli prefabbricati perimetrali e l’uso di bande basculanti in PAED.

Contestualmente alla domanda presentata ai sensi dell’art. 27 del D.lgs 22/97 è stata inoltre presentata domanda di variante al PRG del Comune di Mirandola mediante integrazione e variazione della normativa e cartografia.

L’avvio del procedimento è stato comunicato mediante pubblicazione sul quotidiano La Gazzetta di Modena in data 18/08/2005, in ottemperanza alla Legge 241/90 e ss. mm. e ii. Il progetto è stato depositato, a disposizione degli interessati, per 30 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione dell’avvio del procedimento, presso gli uffici del Servizio Risorse del Territorio e Impatto Ambientale. Durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni al progetto.

Il D.Lgs. 22/97 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” all’articolo 27, stabilisce che le Regioni approvano i progetti per i nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi.

L’art. 57 comma 2 del D.Lgs. 22/97 fa salve le attribuzioni di funzioni delegate o trasferite già conferite dalle Regioni alle Province in attuazione della Legge 142/90 e l’articolo 132 della Legge Regionale del 26 aprile 1999 n. 3 delega alle Province le funzioni amministrative riguardanti l’approvazione dei progetti degli impianti e il rilascio delle autorizzazioni alle attività di smaltimento dei rifiuti.

Dalla lettura combinata dell’art. 27 del D.Lgs. 22/97 e dell’art. 132 della L.R. 3/1999 si rileva:

a) che la procedura di approvazione dei medesimi progetti, in particolare la convocazione di un’apposita “Conferenza”, alla quale partecipano i responsabili degli uffici Provinciali competenti e i rappresentanti degli Enti Locali interessati, nonché la trasmissione delle conclusioni di tale Conferenza alla Giunta Provinciale per l’approvazione;

b) che la Giunta Provinciale approva il progetto e autorizza la realizzazione dell’impianto sulla base delle risultanze della Conferenza;

c) che l’approvazione sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi Regionali, Provinciali e Comunali;

d) che l’approvazione stessa costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico Comunale, e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori;

e) che nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi della Legge 29 giugno 1939, n. 1497, e del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 431/85, si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, come modificato dal decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985 n. 431.


Con la Deliberazione Consigliare n. 00140 dell’01/09/2005 il Consiglio Comunale del Comune di Mirandola ha preso atto della proponenda variante allo strumento urbanistico del Comune indotta dall’eventuale approvazione del progetto ed ha delegato il Sindaco a partecipare alla conferenza provinciale per l’approvazione del progetto, integrando il medesimo con l’allegato A contenente l’integrazione all’art. 55 delle Norme Tecniche d’Attuazione del PRG vigente. 

La Conferenza Provinciale Rifiuti nella seduta del 08/09/2005 di cui al verbale n. 09/2005, ha stabilito la necessità di richiedere integrazioni relative alla documentazione progettuale, che, in data 15/11/2005, sono state presentate dalla ditta ed acquisite agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005.

La Conferenza Provinciale Rifiuti nella seduta del 29/11/2005 di cui al verbale 15/2005, dopo aver valutato: 

· il progetto,

· la compatibilità del progetto con le esigenze ambientali e territoriali,

· la compatibilità dell’area oggetto dell’interevento con gli strumenti urbanisitici e territoriali ed in particolare la volontà positiva del Comune di Mirandola relativamente alla variante urbanistica proposta,

ha concluso la propria istruttoria esprimendo all’unanimità parere favorevole all’approvazione del progetto con prescrizioni; il verbale della seduta è stato trasmesso alla Giunta Provinciale ai sensi del comma 3 dell’art. 27 del D.lgs 22/97.

 Nella medesima data la Ditta ha inoltre integrato il progetto consegnando la tavola n. 11 acquisita agli atti con prot. n. 153695/8.8.4 del 29/11/2005.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

la  Giunta  delibera

1) di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 del D.Lgs. 22/97 e dell’art. 132 della L.R. 3/99, il progetto per la realizzazione di un impianto per il recupero del rifiuto speciale non pericoloso costituito da terre e rocce contaminate da idrocarburi – sito in Comune di Mirandola in via Belvedere n. 5, composto dai seguenti elaborati:

1. Relazione tecnica di progetto – agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

2. Specifiche tecniche impianto denominato lavatrice a botte - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

3. Documento di valutazione dei rischi - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

4. Rilievo fotografico dell’area d’intervento - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

5. tavola n. 1/ Estratto di mappa catastale - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

6. tavola n. 2/ Planimetria generale impianto (limitatamente allo stato attuale) - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

7. tavola n. 3/ Planimetria generale impianto (limitatamente al particolare sezioni del pozzetto di prelievo) - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

8. tavola n. 4/ Pianta Tettoia e Particolari (limitatamente al particolare cordolo di contenimento) - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

9. tavola n. 6/ Sezioni Ambientali - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

10. tavola n. 7/ Impianti tecnologici - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

11. tavola n. 8/ Schema a blocchi del processo lavorativo - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

12. tavola n. 9/ Zonizzazione del PRG Attuale – agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

13. tavola n. 9/ Zonizzazione del PRG in Variante - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

14. Relazione Geologica, idrogeologica e geotecnica - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

15. Schede tecniche (limitatamente ai teli per abbattimento polveri) - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

16. Valutazione di impatto acustico - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

17. Scheda tecnica disoleatore - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

18. scheda tecnica monoprodotto di lavaggio - agli atti con prot. 83247/8.8.4 del 17/06/2005;

19. Relazione Tecnica Integrativa – agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005;

20. Relazione Integrativa sulla valutazione d’impatto acustico - agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005;

21. Documentazione tecnica nuovo impianto di frantumazione - agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005;

22. tavola 3/1 /Planimetria Generale Insediamento, Planimetria impianto di trattamento di terre, individuazione reti di raccolta acque meteoriche – agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005;

23. tavola 9/ Planimetria impianto con individuazione dei punti di stoccaggio, posizionamento pannelli di contenimento delle polveri, sezioni ed altezza dei cumuli - agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005;

24. tavola 10/ Elaborato di progetto fabbricato, ufficio, bagno e spogliatoio – agli atti con prot. 149855/8.8.4 del 21/11/2005;

25. Tavola 11/ Particolare sistemi di trattamento acque prime pioggia e vasca di accumulo acque di seconda pioggia – agli atti con prot. 153695/8.8.4 del 29/11/2005;

26. Studio Geologico e Geotecnica – agli atti con prot. 157386/8.8.4 del 07/12/2005.

Con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di carattere progettuale:

1. Sulla linea di approvvigionamento acquedottistica, a valle della palazzina uffici, dovrà essere inserito un contatore volumetrico al fine di permettere la quantificazione di eventuali prelievi a fini produttivi;

2. Durante il funzionamento dell’impianto dovrà essere valutato dall’organo di controllo competente se sia necessaria l’adozione di sistemi di captazione e trattamento dell’aria interna ai luoghi di lavoro;

3. L’approvvigionamento idrico di emergenza dell’impianto per l’uso produttivo dovrà provenire preferenzialmente, se praticabile, dalla acque depurate nel limitrofo impianto di trattamento dei fanghi bentonici;

4. Il sistema di trattamento delle acque di dilavamento dei piazzali dovrà essere realizzato evitando la commistione di acque di prima pioggia e di acque di seconda pioggia. Pertanto, rispetto alle previsioni progettuali (tavola 11 agli atti con prot. 153695/8.8.4 del 29/11/2005) la vasca di raccolta delle acque di prima pioggia non dovrà consentire l’entrata delle acque di seconda pioggia anche se temporalmente sfasate;

Prescrizioni gestionale:

5. il rifiuto in ingresso (CER 170504) dovrà provenire esclusivamente da attività di ricerca, perforazione e dismissione di impianti di stoccaggio e vendita di idrocarburi;

6. la non pericolosità del rifiuto in ingresso, rispetto alla corrispondente voce a specchio, dovrà essere accertata mediante le modalità di campionamento e le verifiche analitiche contenute nel documento Relazione Tecnica Integrativa agli atti con prot.149855/8.8.4 del 21/11/2005; a tal riguardo dovranno essere adottate le procedure di riferimento per il prelievo di cui alle norme UNI 10802 per il prelievo dei campioni;

7. la frazione uscente dalla sola fase di vagliatura (frazione fine) dovrà essere destinata ad impianti autorizzati mantenendo la classificazione CER di ingresso 170504 o, alternativamente, la corrispondente voce a specchio pericolosa, in relazione all’esito della caratterizzazione del rifiuto;

8. la frazione fine in uscita dall’impianto di vagliatura dovrà essere stoccata in contenitori chiusi, qualora la provenienza del rifiuto in ingresso indichi la significativa presenza di frazioni volatili;

9. le aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso, nonché delle frazioni in uscita dal processo di vagliatura e di lavaggio dovranno essere identificati mediante opportuna cartellonistica;

10. non potranno essere stoccati né materie prime seconde prodotte dall’impianto né rifiuti nelle aree esterne alla tettoia;

11. il materiale in uscita dalla fase di lavaggio potrà essere considerato MPS se e solo se conforme alle norme UNI EN 13242:2004 e qualora rispetti i limiti previsti dal D.M. 471/99 per le aree ad uso residenziale e verde, per gli idrocarburi leggeri, pesanti e i parametri quali: BTEX, IPA, PCB a seconda della provenienza del rifiuto;

12. in fase di rilascio dell’autorizzazione alla gestione ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97 dovranno essere valutate da ARPA competente per distretto e dal Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena modalità e frequenza per il campionamento della MPS in uscita dall’impianto;

13. qualora il materiale in uscita dal lavaggio non rispetti i limiti di cui sopra dovrà essere smaltito in impianti autorizzati con il CER 170504; in alternativa potrà essere destinato ad un secondo ciclo di lavaggio. In fase di rilascio dell’autorizzazione alla gestione ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97 dovranno essere valutate da ARPA competente per distretto e dal Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena modalità e frequenza per il campionamento della frazione in uscita dalla fase di lavaggio;

14. Dovranno essere mantenute a disposizione dell’organo di controllo le certificazioni analitiche relative alla MPS in uscita e alla non pericolosità del rifiuto in ingresso;

15. In fase di rilascio dell’autorizzazione alla gestione ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97 dovranno essere valutate da ARPA competente per distretto e dal Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena i quantitativi in stoccaggio delle frazioni intermedie.

Prescrizioni di carattere generale:

16. al termine dei lavori dovrà essere presentato al Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena un certificato di idoneità che attesti la conformità delle opere realizzate al progetto approvato e alle prescrizioni sopraccitate. Tale documento dovrà essere rilasciato da una commissione costituita almeno da un ingegnere e da un geologo;

17. a seguito della presentazione del certificato di cui sopra il Servizio Gestione integrata Sistemi Ambientali provvederà al rilascio dei seguenti atti:

· autorizzazione all’esercizio previa definizione di quanto specificato nelle prescrizioni gestionali e previa presentazione di specifica domanda da parte della Ditta ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97;

· autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali (acque di prima pioggia) in corso d’acqua superficiale;

2) di stabilire che l’approvazione del progetto:

a) costituisce variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Mirandola limitatamente all’area D1 come individuata nella planimetria “Tavola 9 – zonizzazione PRG in variante” acquisita agli atti con prot. 83247/8.8.9 del 17/06/2005 (allegato 1 alla presente deliberazione) e classificando la stessa come zona omogenea D5 ad uso U21 come definito nel documento denominato “Allegato A, sezione PRG in variante” acquisito agli atti con prot. n. 153719/8.8.4 del 29/11/2005 (allegato 2 alla presente deliberazione) come così modificato: “……………… zona di trattamento di rifiuti speciali non pericolosi costituiti da terre e rocce contaminate da idrocarburi perimetrata e contrassegnata con simbolo D1………”. Rimane inteso che il Comune dovrà pertanto recepirla all’interno del proprio strumento urbanistico;

b) non costituisce permesso a costruire ai sensi della L.R. 31/02 che dovrà pertanto essere richiesto al Comune di Mirandola. La relativa domanda dovrà essere presentata completa di tutte le informazioni necessarie per l’espressione dei pareri previsti. Inoltre contestualmente dovrà essere richiesta l’autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in corso d’acqua superficiale e dovrà essere integrato l’elaborato di impatto acustico valutando anche la rumorosità prodotta dall’attività di frantumazione;

3) di trasmettere il presente atto alla Ditta R.I.ECO S.r.l e ai Componenti della Conferenza provinciale;

4) di trasmettere al Comune di Mirandola – Ufficio Urbanistica il parere preventivo ai sensi del D.M. 14/09/2005 e della Delibera di Giunta Regionale n. 1677/2005 rilasciato dalla Provincia di Modena Area Lavori Pubblici.

	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 3282


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Maurizio Maletti
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  19/01/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 29/01/2006



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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